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Partenza positiva, poi scattano le vendite. Milano cede lo 0,71%

Borse volatili e in discesa
Deludono i dati macro Usa. Euro a 1,1204 $

È stata una seduta estre-
mamente volatile per le 
borse europee. Milano, 
in particolare, era par-

tita all’insegna degli acquisti, 
grazie al Pmi manifatturiero 
cinese che è salito a 49,8 punti 
in settembre. Ma i guadagni 
si sono via via ridotti fino ad 
azzerarsi, in quanto, a detta 
degli esperti, gli investitori 
hanno bisogno di avere mag-
giori certezze sull’ex Celeste 
impero. In seguito, con il dato 
deludente dell’Ism manifat-
turiero americano (50,2 punti 
rispetto al consenso di 50,6), 
l’indice si è portato sui minimi 
di giornata.

A Milano il Ftse Mib ha ce-
duto lo 0,71% a 21.142 punti e 
l’All Share lo 0,62% a 22.703. 
In Europa hanno prevalso le 
vendite a Francoforte (-1,56%) 
e Parigi (-0,65%), mentre Lon-
dra si è mossa in controten-
denza guadagnando lo 0,18%. 
A New York, intorno a metà 
seduta, Dow Jones e Nasdaq 
erano in calo rispettivamente 
dell’1,22 e dell’1,25%. Lo spre-
ad fra Btp decennali e Bund 
tedeschi è terminato in lieve 

progresso a 114.
A piazza Affari in rosso Te-

lecom Italia (-4,36%). Il settore 
tlc è stato appesantito dal crol-
lo di Altice, che ha risentito dei 
timori legati al fi nanziamento 
dell’acquisizione da 10 miliar-
di di dollari dell’operatore via 
cavo americano Cablevision 
Systems. I volumi sono stati 
molto elevati: sono passati di 
mano 172,75 milioni di pezzi, 
pari all’1,27% del capitale. 

Contrastati i bancari: B. 
Popolare ha perso il 2,19%, B. 
Mps l’1,44%, Intesa Sanpaolo 
l’1,14%, mentre Ubi B. ha chiu-
so in progresso dello 0,08%, 
Mediobanca dello 0,06%, B.P. 
E. Romagna dello 0,14%, Uni-
credit dello 0,36% e B.P. Milano 
dell’1,7%.

Acquisti su A2A (+2,79%) 
e su Tenaris (+1,3% a 10,87 
euro): su quest’ultima Banca 
Akros ha abbassato il prezzo 

obiettivo da 15 a 14,5 euro, con-
fermando la raccomandazione 
buy e sottolineando che a que-
sti prezzi il titolo rappresenta 
una buona occasione di acqui-
sto per chi vuole scommettere 
sul recupero del prezzo del 
greggio. 

Nel resto del listino, denaro 
su FinecoBank (+0,93% a 5,995 
euro): Icbpi ha alzato la racco-
mandazione a buy, con prezzo 
obiettivo confermato a 6,7 euro. 
Lucisano M.G. si è posiziona-
to fra i migliori titoli con un 
+7,16% grazie ai risultati del 
primo semestre.

Nei cambi, l’euro ha chiuso 
in progresso a 1,1204 dollari, 
sui massimi di seduta. I de-
ludenti dati macroeconomici 
americani hanno penalizzato 
il biglietto verde, che è sceso 
inoltre a 119,64 yen. 

Per le materie prime, quota-
zioni del petrolio in discesa fra-
zionale, con il Brent a Londra 
scambiato sul fi lo di 48 dollari 
e il Wti a New York intorno 
a 45 dollari. In rialzo invece 
l’oro, che guadagnava 70 cent 
a 1.115,66 dollari.

© Riproduzione riservata

progresso a 114 Contrastati i bancari: B

Sorgente Res sbarcherà a piazza Affari il 15 ottobre. Il gruppo 
immobiliare punta a raccogliere fi no a 402 milioni (la soglia 
minima è fi ssata a 150 mln) che utilizzerà per acquistare nuovi 
immobili. Il prezzo è fi ssato a 3 euro per azione, con uno sconto 
(compresa la greenshoe) del 37% sulla base di un net asset 
value di 5 euro ad azione. Sorgente Res, che acquisirà lo status 
di Siiq dal 1° luglio 2016, ha come obiettivo un payout del 70%, 
come previsto dal regime delle Siiq. Dopo due rinvii motivati 
dal gruppo con la cattiva condizione dei mercati, Sorgente Res 
ha dunque avviato l’operazione. Ieri è partita l’offerta al pub-
blico, che si chiuderà il 9 ottobre. L’offerta globale è riservata 
per il 90% agli istituzionali e per il 10% al retail. 
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Sorgente Res, scambi 
a piazza Affari dal 15/10

Eni si è aggiudicata a Città 
del Messico, a seguito di una 
gara internazionale, un Pro-
duction Sharing Contract, 
con la quota del 100%, per 
lo sviluppo e lo sfruttamen-
to dei giacimenti a olio di 
Amoca, Miztón e Tecoalli, 
nell’offshore del Messico. 

Alitalia. Il futuro della 
compagnia è «bullish»: lo ha 
affermato il numero uno di 
Etihad, James Hogan.

A2A. Servirà ancora almeno 
un mese di tempo per forma-
lizzare l’offerta vincolante a 
Linea Group: lo ha dichia-
rato l’a.d. della multiutility, 
Luca Valerio Camerano.

Kinexia. «Il prossimo pas-
so sarà trovare un partner 
strategico che consenta al 
gruppo Waste di fare altre 
operazioni: dobbiamo arri-
vare intorno ai 500 milioni 
di fatturato». Lo ha detto 
Pietro Colucci, presidente e 
a.d. di Kinexia, illustrando 
i prossimi passi del processo 
di integrazione fra la stessa 
Kinexia e Biancamano.

Ntv. Il consiglio di ammi-
nistrazione ha deliberato 
l’acquisto da Alstom di otto 
nuovi treni che verranno 
consegnati a partire da di-
cembre 2017. È stato inoltre 
preso atto del versamento, 
da parte dei soci, della pri-
ma tranche dell’aumento 
di capitale da 60 milioni 
deliberato in luglio.

Veneto banca riapre le 
porte a nuovi acquirenti di 
Banca Intermobiliare. Il 
30 settembre è scaduto il 
termine per l’ottenimento 
dell’autorizzazione, da parte 
della Bce, all’acquisizione 
di una partecipazione di 
controllo nell’istituto. 

Assiteca, il maggior bro-
ker assicurativo italiano 
indipendente, ha registrato 
nell’esercizio 2015, chiuso 
a giugno, ricavi lordi pro-
forma pari a 58,6 milioni 
(58,2 mln nell’anno prece-
dente) e un utile netto di 3,3 
mln (2,9 mln). 

Hewlett-Packard. Il cda 
ha approvato lo scorporo 
della società in due entità 
separate, Hewlett Packard 
Enterprise (soluzioni per 
aziende e servizi) e Hp (stam-
panti e pc). 

General Electric ha si-
glato due accordi, rispet-
tivamente con Marmon 
Holdings e con Wells Fargo, 
per la cessione di attività in 
ambito ferroviario.

Wal-Mart è pronta ad av-
viare un round di licenzia-
menti per alcune centinaia 
di dipendenti della sede 
centrale di Bentonville, in 
Arkansas.

Repsol taglierà 1.500 posti 
di lavoro, il 6% della forza 
lavoro totale, nei prossimi 
tre anni. 

BREVI FINO AL 2017

Mediobanca 
rinnova 
il patto

Il patto di Mediobanca è 
stato rinnovato per un bien-
nio, sino alla fi ne del 2017, 
con una quota che passa dal 
31,7% del capitale al 31,02%: 
lo hanno riferito alcuni dei 
soci del sindacato, al termine 
della riunione dell’assemblea 
del patto che ha esaminato il 
bilancio della banca e preso 
atto delle disdette. L’unico ad 
aver svincolato per intero la 
sua quota è il gruppo Can-
dy (famiglia Fumagalli) che 
aveva lo 0,13% di piazzetta 
Cuccia. Gli eredi del gruppo 
Zannoni hanno invece chie-
sto la liberazione solo di una 
parte della loro quota, che nel 
complesso è pari allo 0,3%. 
Confermata poi l’uscita dello 
0,5% di Italmobiliare, ma la 
famiglia Pesenti ha deciso di 
mantenere nel patto l’1%. 

Nessuno degli azionisti ha 
chiesto di incrementare la 
propria quota; a tutti i par-
tecipanti è stata comunque 
accordata la facoltà di ade-
guare le loro partecipazioni 
e opzioni in funzione degli 
aumenti di capitale a servizio 
delle stock option. 

L’amministratore delegato 
Alberto Nagel si è detto «mol-
to soddisfatto che azionisti di 
quella qualità ci seguano nel 
lungo termine». 
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GOVERNANCE

Telecom 
resta attenta 
su Inwit

Telecom Italia non vuole 
mantenere una quota di 
controllo in Inwit, «ma alcu-
ni elementi di governance 
che ci fanno stare tranquilli 
su alcune dinamiche ope-
rative dell’azienda»: lo ha 
precisato l’a.d. Marco Pa-
tuano, dopo che il cda della 
compagnia gli aveva dato 
mandato, nei giorni scorsi, 
di esplorare eventuali op-
portunità di valorizzazione 
della controllata. «Noi ab-
biamo individuato in Inwit 
uno dei temi che esplorere-
mo in futuro», ha aggiunto 
Patuano. «Per una società 
quotata le tempistiche ri-
chiedono una procedura un 
minimo articolata». 

Un altro tema caldo per 
Telecom è quello di Viven-
di, primo azionista con il 
15,5%. Patuano ha detto 
che, se i francesi dovesse-
ro decidere di aumentare 
la loro quota, «va sempre 
bene». 

Intanto Tim Brasil ha 
concluso la vendita ad Ame-
rican Tower del secondo lot-
to di torri per la telefonia 
mobile per 517 milioni di 
reais (circa 116 mln euro). 
L’operazione ha interessato 
1.125 torri. 
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